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DEFINIZIONI PRELIMINARI 
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EMERGENZA 

Può definirsi EMERGENZA ogni circostanza o eventualità potenzialmente pericolosa che richiede 
provvedimenti eccezionali e tempestivi a salvaguardia delle persone e dei beni di un contesto 
sociale o lavorativo. 

Nel contesto lavorativo le emergenze possono e devono attivarsi in situazioni di pericolo derivanti 
da: 

Cause eccezionali per rischi interni all’attività: 

- emergenza per incendi in genere; 

- infortuni o malori (emergenza medica); 

- malfunzionamento degli impianti (mancanza di energia elettrica); 

- emergenza dovuta a rapina 

Cause eccezionali per rischi esterni all’attività: 

- terremoti 

- allagamenti e danni da acqua in genere: 

- aggressione ai dipendenti; 

- telefonata minatoria. 

 

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZA 

Sono i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, 
di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio e di pronto 
soccorso. Essi assolvono alle funzioni di primo intervento per le seguenti due attività: 

Antincendio:  

In caso di pericolo grave ed immediato ed in attesa del soccorso esterno specializzato gli addetti si 
attivano tempestivamente con misure adeguate ad evitare le conseguenze di tale pericolo in base 
all’addestramento ricevuto e dei mezzi tecnici presenti nell’Ufficio Scolastico Regionale per il 
Friuli Venezia Giulia. 

Primo soccorso: 

In relazione agli eventi accidentali verificatisi durante l’esercizio dell’attività provvede 
tempestivamente a soccorrere le persone infortunate agendo con prudenza e non in modo istintivo. 

Le azioni d’intervento sono comunque subordinate sia alle procedure d’intervento ricevute in fase 
di formazione che all’azione qualificata del servizio esterno di soccorso. 
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EVACUAZIONE 

Con il termine evacuazione si indicano misure che regolano lo sgombero del personale presente 
affinché raggiunga un luogo nel quale sia esente da qualsiasi pericolo. 

Possiamo dividere l’evacuazione in varie procedure da seguire al fine di non avere problemi: 

Tali procedure sono: 

- interrompere ogni attività; 

- non ostacolare l’esodo o perdere tempo nel tentativo di salvare effetti personali, beni o 
documenti; 

- non attardarsi per aspettare i colleghi o l’utenza; 

- usare l’uscita di emergenza più vicina, verificandone l’ubicazione sul piano di 
emergenza; 

- muoversi ordinatamente, velocemente ma senza correre o farsi prendere dal panico; 

- respirare con il volto verso il suolo; 

- in presenza di fumo o fiamme coprirsi la bocca ed il naso con panni umidi; 

- in presenza di forte calore proteggersi il capo con indumenti possibilmente bagnati 
evitando i tessuti sintetici; 

- fare in modo che nessuno ostruisca le aree in cui sono installati i mezzi estinguenti e 
che nessuno ostacoli l’intervento dei mezzi di soccorso; 

- condurre i portatori di handicap fino al punto di r accolta prestabilito. 

- una volta al sicuro fare l’appello dei dipendenti e dei visitatori e chiedere se qualcuno è 
rimasto all’interno dell’edificio . 

 

VIE DI ESODO 

Le vie di esodo sono i percorsi che si devono seguire per raggiungere un luogo sicuro, tali vie sono 
sicuramente prive di ostacoli ed indicate da apposita segnaletica. 

Questi percorsi sono indicati con delle linee verdi sui piani di evacuazione affissi nei corridoi. 

 

PUNTO DI RACCOLTA 

Il luogo sicuro in cui si devono recare gli occupanti dell’edificio quando è dato il segnale di 
evacuazione è chiamato punto di raccolta ed è situato all’esterno dell’edificio. 

 

TELEFONO DI EMERGENZA 

Con questo termine si indica l’apparecchio che ha la possibilità di allacciarsi alla linea telefonica 
urbana 
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PARTE 2 

FUNZIONI DEGLI ADDETTI ALLA GESTIONE 
DELLE EMERGENZE 
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LIVELLI DI GRAVITA’ DELL’ EMERGENZA 

 

Il comportamento che dovranno seguire le figure preposte alla gestione delle emergenze sarà 
proporzionale al presunto livello di gravità dell’ emergenza, divideremo per semplicità la gravità in 
tre livelli: 

PRIMO LIVELLO: ci troviamo di fronte a un principio di incendio con combustione lenta, che può 
essere fronteggiato con l’intervento tempestivo degli addetti preposti ma senza 
l’aiuto del servizio esterno di soccorso. 

SECONDO LIVELLO: la gravità in questo caso non si discosta molto dal primo livello, ma è tale 
da richiedere l’ intervento del soccorso esterno; 

TERZO LIVELLO: l’ emergenza è tale che la situazione deve essere riportata alla normalità delle 
forze pubbliche di pronto intervento e i locali devono essere evacuati. 

 

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

- Sono persone comprese nell’ organico dell’ attività lavorativa immediatamente disponibili 
all’ occorrenza. 

- Sovrintendono le operazioni e le procedure di emergenza interne e coprono le funzioni di 
interfaccia con gli enti di soccorso esterni. 

- Si occupano delle persone diversamente abili. 

- Si accertano di eventuali persone disperse e comunicano al servizio di soccorso esterno 
specialistico l’urgenza di ricercare tali persone. 

- Provvedono a far disattivare o disattivano essi stessi gli impianti dei locali allertati. 

- Effettuano le segnalazioni di inizio e fine emergenza. 

 

EMERGENZA INCENDI – Compiti degli Addetti 

Dispongono di propria autonomia operativa qualora si presenti la possibilità di un intervento 
tempestivo nel caso si verifichi un’emergenza di primo livello e talvolta, se ben ponderati i rischi 
anche di secondo livello. 

Si adoperano affinché, fino all’arrivo del soccorso esterno specializzato, la situazione non diventi 
incontrollabile secondo le istruzioni e le procedure acquisite durante il corso di formazione. 

Contattano immediatamente i servizi di soccorso esterno qualora si trovassero a dover affrontare 
un’ emergenza di terzo livello 

 

PRIMO SOCCORSO – Compiti degli Addetti 

Dispongono di propria autonomia operativa qualora si presenti la possibilità di un intervento 
tempestivo nel caso si verifichi un’emergenza medica. 
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In attesa dell’ arrivo del soccorso esterno specializzato cerca di soccorrere l’infortunato attenendosi 
alle istruzioni e alle procedure indicate nei manuali di primo soccorso. 

Richiedono i soccorsi sanitari esterni chiamano il 118. 

 

LAVORATORI 

 

Chiunque si accorga dell’insorgere di un emergenza deve dare l’allarme al fine di allertare gli 
addetti alla gestione delle emergenze, che a seconda della gravità dell’accaduto, faranno intervenire 
i soccorsi esterni. 

- Devono mantenere la calma e non farsi prendere dal panico. 

- Per una corretta comunicazione con le forze operative, non devono occupare le linee 
telefoniche. 

- Non si spostano dal posto di lavoro, fino a quando non viene dato il segnale di evacuazione 
o se non vi è pericolo grave o immediato. 

- Per l’evacuazione seguono le procedure indicate 

- Non compiono azioni che potrebbero compromettere l’intervento dei soccorsi e forniscono il 
loro aiuto solo dietro richiesta di queste 

 

VISITATORI 

Agli utenti, visitatori, tecnici esterni e persone comunque estranee all’ organizzazione dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia, l’addetto che li riceve provvederà ad illustrare la 
collocazione delle planimetrie e l’ ubicazione delle vie di fuga da utilizzare in relazione al piano di 
interesse. 

Nel caso di allarme o al sopraggiungere di un’ emergenza, abbandonare i locali utilizzando le vie di 
fuga indicate dalla cartellonistica e dall’interlocutore/dipendente. 

 

TECNICI ESTERNI / ADDETTI MANUTENZIONE 

Nel caso di allarme antincendio o al sopraggiungere di un’ emergenza, il personale delle imprese 
esterne è tenuto a rispettare le istruzioni ricevute dal proprio datore di lavoro. 

In ogni caso deve: 

- sospendere immediatamente ogni attività 

- mettere in sicurezza tutte le apparecchiature elettriche e disattivare tutte le fonti di innesco; 

- allontanarsi con sollecitudine ed avviarsi nei punti di raccolta seguendo gli appositi cartelli 
indicatori e rimanendo in attesa di istruzioni o del segnale di fine emergenza. 
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PARTE 3 

ANAGRAFICA CONTESTUALE DELL’ATTIVITÀ 

SCHEDA DATI ATTIVITÀ 
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Ente M.I.U.R. – Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia 

Direzione Generale 

Sede Legale Via Santi Martiri, 3 Trieste 

Telefono 0404194111 

Fax 04043446 

Sede Operativa Via Santi Martiri, 3 Trieste 

Codice Fiscale 

Attività svolta Amministrazione Pubblica 

Numero totale addetti 

1 Dirigente 

50 Dipendenti 

Datore di lavoro Dott.ssa BELTRAME DANIELA 

RSPP Dott.ssa PIGHIN SANTA 

RLS Sig. PERRI GIANFRANCO 

A.S.S.  1 Triestina via Giovanni Sai n.1 Trieste 

 

ADDETTI AL SERVIZIO DI PREVENZIONE EPROTEZIONE 

Giancarlo Padoan 

Claudio Zatti 

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Antincendi 

- Claudio Zatti – coordinatore squadra 

- Giuseppe De Francesco 

- Gianfranco Perri 

- Stanislao Salvi 

- Bruno Testa 

Primo Soccorso 

- Giuseppe De Francesco – coordinatore squadra 

- Gabriella Braico 

- Vincenzo D’Errico 

- Patrizia Prezzi  
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Accompagnamento diversamente abili 

- Maria Besedniak 

- Gabriella Braio 

- Santa Pighin 

- Isabella Stevani 

 

 

I NUMERI TELEFONICI PER LA SICUREZZA 

SERVIZI DI SOCCORSO ESTERNO 

 

Vigili del fuoco  115 

Pronto Soccorso 118 

Carabinieri         112 

 

NUMERI UTILI 

 

Per segnalazione guasti e richieste di pronto intervento relativamente a: 

Impianto Riscaldamento 

Impianti di Condizionamento  

Impianto Elettrico                                       

Impianto idrico sanitario 

Impianti elevatori ascensori 

Impianti antincendio – estintori e idranti 

Impianti telefonici, orologi e suonerie 

Lampade di emergenza 

Chiamare SIRAM SPA al numero verde 800-129016 o 040 383555 

 

----------------------------------------------------------------------------------- 

Numero Medico Competente Dott.ssa Daniela Barbierato 0403997405/06/07 

Numero RSPP Dott.ssa Santa Pighin 0432521141-3480969773 
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PARTE 4 

 

PROCEDURE PER LA GESTIONE DELLE 
EMERGENZE 
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EMERGENZA MEDICA (TRAUMI, INCIDENTI, MALORI) CHE CO INVOLGONO i 
DIPENDENTI 

 

- Se il dipendente o collaboratore è coinvolto in un incidente oppure è colto da malore 
informare immediatamente il Responsabile della sicurezza od il più vicino addetto alla 
sicurezza reperibile. Il servizio di gestione emergenza provvederà ad inviare sul posto un 
addetto con la cassetta di pronto soccorso. In alternativa prendere la più vicina cassetta di 
pronto soccorso e somministrare il minimo aiuto necessario ma solo se si è sicuri di non 
aggravare la situazione con operazioni inadatte. 

- Se la gravità del fatto è tale da essere al di fuori di tale possibilità chiamare il numero di 
telefono per la richiesta di pronto soccorso (118) 

- Individuare anche quale aiuto supplementare è opportuno (ad esempio i Vigili del Fuoco, 
oppure un ambulanza, oppure il centro mobile di rianimazione e segnalare questa necessità) 

- Fatta eccezione per i casi di imminente pericolo di vita non cercare di spostare la vittima e 
non somministrargli nulla da bere soprattutto in caso di caduta aiutare l’infortunato (senza 
obbligarlo) ad assumere la posizione che esso stesso ritiene più confortevole 

- Conversare il meno possibile per non accrescere le condizioni di stress della vittima 
contribuendo a peggiorare lo shock  fisico e psichico. Limitarsi ad esprimere parole ed 
atteggiamenti di calma e rassicurazione. Evitare di porre alla vittima ogni banale domanda 
inquisitoria (es. com’è accaduto l’incidente, di chi è colpa, ecc.) Non far riferimento a 
possibili coperture assicurative e fare attenzione che nessun altro dipendente o collaboratore 
lo faccia. 

- Dopo che sono stati prestati i soccorsi alla vittima restare a disposizione degli addetti alla 
sicurezza od altri responsabili che debbono ricostruire l’accaduto. Fornire tutte le 
informazioni necessarie evitando di trarre conclusioni o di formulare ipotesi di cui non si è 
certi. 
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EMERGENZA MEDICA (TRAUMI, INCIDENTI, MALORI) CHE CO INVOLGONO 
VISITATORI E OSPITI 

 

- Se un visitatore, un ospite ed in generale una persona estranea all’organizzazione è coinvolto 
in un incidente oppure è colto da malore informare immediatamente il Responsabile della 
sicurezza od il più vicino addetto alla sicurezza reperibile. Il servizio di gestione emergenza 
provvederà ad inviare sul posto un addetto con la cassetta di pronto soccorso. In alternativa 
prendere la più vicina cassetta di pronto soccorso e somministrare il minimo aiuto 
necessario ma solo se si è sicuri di non aggravare la situazione con operazioni inadatte. 

- Se la gravità del fatto è tale da essere al di fuori di tale possibilità chiamare il numero di 
telefono per la richiesta di pronto soccorso (118) 

- Individuare anche quale aiuto supplementare è opportuno (ad esempio i Vigili del Fuoco, 
oppure un ambulanza, oppure il centro mobile di rianimazione e segnalare questa necessità) 

- Fatta eccezione per i casi di imminente pericolo di vita non cercare di spostare la vittima e 
non somministrargli nulla da bere soprattutto in caso di caduta aiutare l’infortunato (senza 
obbligarlo) ad assumere la posizione che esso stesso ritiene più confortevole 

- Conversare il meno possibile per non accrescere le condizioni di stress della vittima 
contribuendo a peggiorare lo shock  fisico e psichico. Limitarsi ad esprimere parole ed 
atteggiamenti di calma e rassicurazione. Evitare di porre alla vittima ogni banale domanda 
inquisitoria (es. com’è accaduto l’incidente, di chi è colpa, ecc.) Non far riferimento a 
possibili coperture assicurative e fare attenzione che nessun altro dipendente o collaboratore 
lo faccia. 

- Dopo che sono stati prestati i soccorsi alla vittima restare a disposizione degli addetti alla 
sicurezza od altri responsabili che debbono ricostruire l’accaduto. Fornire tutte le 
informazioni necessarie evitando di trarre conclusioni o di formulare ipotesi di cui non si è 
certi. 

- Se il soggetto interessato dice di non aver subito conseguenze per l’operato dei soccorsi 
fargli compilare una “Dichiarazione di scarico delle responsabilità”. 
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EMERGENZA DOVUTA AD INCENDI IN GENERE 

 

Queste procedure sono subordinate a quanto insegnato nei corsi antincendio a cui gli addetti alla 
gestione delle emergenze hanno partecipato. 

Al suono di allarme  mediante attivazione della sirena rilevatrice di fumo dovranno essere tenuti i 
seguenti comportamenti: 

- Rimanere calmi; 

- Non allertare direttamente il centralino dei Vigili del Fuoco ma informare prontamente  il 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e gli addetti; 

- Il RSPP e gli addetti si recano nei luoghi dove si trova l’impianto di spegnimento 
automatico. Verificheranno se ritratta di vero o falso allarme. In quest’ultimo caso faranno 
rientrare l’emergenza avvisando il personale. Se si tratta di vero allarme informano 
immediatamente la direzione e il RSPP e su loro autorizzazione  impartiscono  istruzioni per 
l’evacuazione per mezzo di un segnale acustico convenuto (fischietto) ed avvisano i Vigili 
del fuoco, attivando nel frattempo le seguenti procedure. Allontanare eventuali sostanze 
combustibili e togliere l’alimentazione ad apparati elettrici in modo da ridurre il rischio di 
propagazione dell’incendio; 

- Se l’incendio è ancora in principio e se si è in grado, cercare di soffocarlo con un estintore; 

- Non mettere in alcun modo a rischio l’incolumità propria o quella altrui; 

- Evitare in tutti i modi che le fiamme nel loro propagarsi si intromettano tra le persone e la 
via di fuga; 

- Se non si è in grado di contrastare l’incendio evacuare l’area chiudendo nella fuga porte e 
finestre e portarsi nel punto di raccolta prestabilito; 

- Non rompere le finestre per non alimentare le fiamme; 

- Prima di aprire le porte con estrema cautela toccarle in alto per sentire se sono calde, in tal 
caso percorrere una via di fuga alternativa; 

- Non rientrare nell’area in cui si è sviluppato l’incendio finché il rientro non sarà autorizzato 
dagli addetti esterni del pronto intervento.1 

 

 

 
                                                 

1 NOTA  Nel caso in cui si rilevi una situazione di emergenza nel periodo  in cui  è presente 
solo il personale di portineria, questi sulla base delle indicazioni ricevute, verificano la 
veridicità dell’allarme; in caso positivo dovrà essere attivano la procedura di emergenza 
chiamando i vigili del fuoco -115 -  mentre in caso di falso allarme dovrà eseguire la procedura 
di Reset e di tacitazione dell’allarme specificatamente prevista. 
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EMERGENZA DOVUTA AD ALLAGAMENTI, INONDAZIONI E DANN I DA ACQUA IN 
GENERE 

I pericoli derivanti dall’uso dell’acqua sono molteplici e forse troppo sottovalutati, benché i danni 
causati dall’acqua colpiscano in maniera più vistosa gli immobili in genere non bisogna dimenticare 
le innumerevoli vittime causate dalle tracimazioni fluviali o dagli allagamenti. 

I danni che più frequentemente ci possono colpire sono: 

1. La tracimazione di acqua dagli argini dei fiumi e canali, artificiali e naturali: 

2. Tubazioni che scoppiano; 

3. Scarichi di acqua piovana intasati; 

4. Finestre infrante dalla grandine; 

5. Danneggiamenti accidentali dovuti alla rottura di tubazioni. 

 

In questi casi si devono fronteggiare le emergenze nei seguenti modi: 

- Rimanere calmi 

- Informare immediatamente le autorità competenti, dando informazioni sulla entità delle 
perdite di acqua o sulle caratteristiche della inondazione, indicandone, se possibile, la causa; 

- Usare estrema cautela se vi sono apparati elettrici o prese di energia nelle immediate 
vicinanze della zona allagata, se vi sono rischi concreti evacuare l’area; 

- Se si è individuata la causa della perdita e si ritiene di poterla mettere sotto controllo, 
intervenire usando sempre estrema cautela; 

- Restare a disposizione del personale specializzato di intervento esterno. 
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EMERGENZA DOVUTA AD AGGRESSIONE A DIPENDENTI 

Vista la natura del lavoro che può portare ad un contatto con il pubblico, è possibile che 
malintenzionati, folli o persone che hanno particolari motivi di rancore verso l’attività svolta 
dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia, aggrediscano, spesso senza alcun 
preavviso i dipendenti o i dirigenti. 

In questo caso:  

 

- Restare calmi; 

- Informare l’addetto alle emergenze; 

- Tenersi alla larga dall’ aggressore specie se brandisce armi( pistole, coltelli, taglierini, ecc.) 

- Cercare di calmare l’ aggressore con parole accomodanti, senza entrare in discussione con 
lui e soprattutto senza contestare le sue dichiarazioni; 

- Rassicurare l’aggressore sul fatto che tutto si può accomodare ed informarlo che è già stata 
avvisata la Direzione e che sta inviando qualcuno per esaminare le sue ragioni; 

- Se c’è la possibilità avvertire senza farsi notare le forze dell’ordine, spiegare loro per filo e 
per segno la natura dell’emergenza; 

- Non cercare di intervenire direttamente, per evitare le reazioni pericolose che potrebbero 
mettere in pericolo l’ incolumità della vittima; 

- Cercare di far parlare in continuazione l’ aggressore, fino all’arrivo delle forze dell’Ordine.  
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EMERGENZA DOVUTA A MANCANZA DI ENERGIA ELETTRICA 

Se si verifica una mancanza di energia elettrica 

 

- Rimanere calmi; 

- Fornire assistenza ai visitatori nelle immediate vicinanze od altre persone che possono 
cominciare ad agitarsi; 

- Indicare ai presenti le vie di esodo cercando di indirizzare con calma tutti i presenti verso le 
uscite di sicurezza senza spingerli ma accompagnandoli con cortesia; 

- Se ci si trova in un’area completamente buia dirigersi con molta prudenza in direzione 
dell’uscita o di un’area con illuminazione di emergenza; 

- Dirigersi verso il punto di raccolta seguendo le procedure di evacuazione e percorrendo i 
percorsi di fuga illuminati dalle luci di emergenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

 Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia - Direzione Generale  

 

34123  TRIESTE - via Santi Martiri, 3 -  tel. 040/4194111  -  fax 040/43446 -   C.F. 80016740328 
e-mail: direzione-friuliveneziagiulia@istruzione.it - sito web: http://www.scuola.fvg.it/ 

 
 

 19 

 

EMERGENZA DOVUTA A TERREMOTO 

Data l’impossibilità di prevedere con esattezza il momento in cui si verificherà un terremoto e le 
conseguenti scosse sismiche che accompagnano l’evento non è possibile prendere alcuna 
precauzione preliminare e bisogna cercare di fronteggiare l’emergenza al suo verificarsi e con la 
massima tempestività. 

La maggior parte delle volte il sisma si manifesta con violente scosse iniziali, sussultorie od 
ondulatorie, seguite da alcuni momenti di pausa e con successive scosse di assestamento di intensità 
molto inferiore a quelle iniziali. 

Anche queste scosse sono comunque pericolose per la possibilità di causare il crollo delle strutture 
lesionate dalle scosse iniziali. 

In caso di terremoto bisogna: 

 

- Restare calmi e prepararsi a fronteggiare la possibilità di ulteriori scosse: 

- Rifugiarsi sotto un tavolo, scegliendo quello che appare più robusto e cercando di addossarsi 
alle pareti perimetrali, si può anche rifugiarsi in un sottoscala o nel vano di una porta che si 
apre in un muro maestro; 

- Allontanarsi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali di libri, strumenti, apparati 
elettrici; 

- Fare attenzione alla caduta di oggetti; 

- Aprire le porte con molta prudenza e muoversi con perizia evitando i passaggi compromessi 
dal sisma; 

- Spostarsi procedendo rasente i muri, seguendo le procedure di evacuazione; 

- Evitare di usare il telefono se non in casi di estrema urgenza; 

- Non usare accendini o fiammiferi, perché le scosse potrebbero aver sconnesso o fratturato 
eventuali tubazioni di gas; 

- Portarsi al più vicino punto di raccolta, senza intralciare i soccorsi; 

- Non spostare le persone traumatizzate, a meno che non siano in evidente ed immediato 
pericolo di vita, chiamare i soccorsi segnalando la posizione delle persone infortunate. 
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EMERGENZA DOVUTA AD ESPLOSIONI IN GENERE 

Perdite di gas, bollitori, contenitori in pressione, recipienti di sostanze chimiche possono produrre 
esplosioni, creando situazioni potenzialmente pericolose per la vita umana. 

Al verificarsi di tali eventi si deve: 

 

- Restare calmi e prepararsi a fronteggiare la possibilità di ulteriori esplosioni;  

- Rifugiarsi sotto un tavolo, scegliendo quello che appare più robusto e cercando di addossarsi 
alle pareti perimetrali, si può anche rifugiarsi in un sottoscala o nel vano di una porta che si 
apre in un muro maestro; 

- Allontanarsi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali di libri, strumenti, apparati 
elettrici; 

- Fare attenzione alla caduta di oggetti; 

- Aprire le porte con molta prudenza e muoversi con perizia evitando i passaggi compromessi 
dal sisma; 

- Spostarsi procedendo rasente i muri, seguendo le procedure di evacuazione; 

- Evitare di usare il telefono se non in casi di estrema urgenza; 

- Non usare accendini o fiammiferi, perché le scosse potrebbero aver sconnesso o fratturato 
eventuali tubazioni di gas; 

- Portarsi al più vicino punto di raccolta, senza intralciare i soccorsi; 

- Non spostare le persone traumatizzate, a meno che non siano in evidente ed immediato 
pericolo di vita, chiamare i soccorsi segnalando la posizione delle persone infortunate. 
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EMERGENZA DOVUTA A TELEFONATA TERRORISTICA 

Chiunque può avere occasione di ricevere una telefonata terroristica, nella quale si segnala la 
presenza di un ordigno o si minaccia di depositarlo nell’insediamento. 

 

- Quando si riceve una minaccia terroristica bisogna innanzitutto mantenere la calma, 
ascoltare con attenzione, essere cortesi e non interrompere il chiamante; 

- Cercare di trarre il maggior numero di informazioni, tenendo chi chiama in linea per più 
tempo possibile; 

- Richiamare l’attenzione di un collega con dei segnali mentre il chiamante è ancora in linea 
ma facendo in modo di non diffondere il panico; 

- Al termine della telefonata informare le autorità competenti telefonando ai numeri 112 o 
113; 

. 
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EMERGENZA DOVUTA AD ABBANDONO DEI LOCALI  PER ORDIN E DELL’ 
AUTORITA’ COSTITUITA 

 

In qualche caso, eventi critici che investono direttamente l’insediamento, possono rendere 
opportuno l’abbandono dei locali. 

Esempi di  queste situazioni di emergenza sono: perdite di gas nel quartiere, fuga di sostanze 
tossiche da autobotti o aziende nelle vicinanze, imminente allagamento ed eventi similari. In questi 
casi dovete: 

- Restare calmi; 

- Informare l’ addetto alle emergenze; 

- Avviare la procedura appropriata di abbandono dei locali, precisando ai dipendenti e 
visitatori che la causa dell’ evacuazione non scaturisce dall’ interno dei locali, ma da eventi 
esterni all’ insediamento e che rappresenta una misura prudenziale.  

 



U.S.R 
F.V.G 

Piano generale di emergenza Maggio 2011 
                               All.n.1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organigramma per la sicurezza e “Gruppo Emergenze”  

 
Responsabile operativo gruppo emergenze 

Dott.ssa Santa Pighin 

Medico Competente 
 

 
Dott.ssa Daniela 

Barbierato 

Squadra prevenzione incendi 
 

Claudio Zatti : coordinatore 
Giuseppe De Francesco 

Gianfranco Perri  

Stanislao Salvi 
Bruno Testa 

 
 

 
ILDIRETTORE GENERALE 
DELL’U.S.R DEL F.V.G. 

________________ 

Squadra primo soccorso 
 

Giuseppe De Francesco:  

coordinatore 
Gabriella Braico 

Vincenzo D’Errico 
Patrizia Prezzi 
 

 
 

Squadra evacuazione 
 

Giancarlo Padoan 
Stanislao Salvi 
Vincenzo D’Errico 
 
 

Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione 
 

Dott.ssa Santa Pighin 

Rappresentante dei 

Lavoratori per la 

Sicurezza 
 

Gianfranco Perri 
 

Addetti al servizio di vigilanza  

Datore di lavoro 

 
Direttore Generale 

Dott.ssa Daniela Beltrame 

Addetti al sevizio di prevenzione protezione 
Giancarlo Padoan – Claudio Zatti 

 

Accompagnamento 
diversamente abili 

 

Maria Besedniak 
Gabrialla  Braico 

Santa Pighin 
Isabella Stevani 
 
 

 

Preposto 
Dott.ssa Gabriella Moratto 

 



Evento Chi chiamare Telefono

Incendio, crollo, fuga di gas, allagamento, ecc. Vigili del Fuoco 115

Emergenza  sanitaria Servizio Sanitario di Urgenza ed Emergenza 118

Polizia di Stato 113

 Carabinieri 112

Pronto Intervento Polizia municipale 040 366111

Sono

(nome e qualifica)

telefono dall'Ufficio Scolastico Regionale / Provinciale di Trieste

(nome ufficio ed indirizzo)

Si è verificato

(descrizione sommaria della situazione)

e sono coinvolte

(indicare eventuali persone coinvolte)

È possibile accedere all'Ufficio da via Santi Martiri nr. 3

(descrizione sommaria del percorso per raggiungere la scuola)

All.n. 2          L’EFFETTUAZIONE DI UNA CHIAMATA D I SOCCORSO

SCHEDA DI CHIAMATA DI SOCCORSO

In caso di necessità la richiesta di intervento va inoltrata ai seguenti numeri telefonici:

N.B.: Questo schema dovrà essere tenuto in vista in prossimità di ogni punto telefonico ed adeguatamente pre-compilato 
in ogni sua parte con i dati relativi all'Ufficio, ciò al fine di permettere al richiedente di fornire i dati con precisioni, 
evitando inutili improvvisazioni.

In ogni caso rispondete con precisione alle domande che l’operatore vi porrà

Le cose da dire nella telefonata sono le seguenti:

Ordine pubblico



Dispositivo controllato
Anomalia 

riscontrata

(Da ispezione funzionale visiva) SI NO
(Descrizione 

sintetica)

Gli estintori sono efficienti ed al loro posto

La segnaletica di emergenza è in condizione di massima visibilità

Le lampade di emergenza sono funzionanti

Tutte le uscite di emergenza sono state aperte e risultano agibili e prive di ingombri accidentali sia all’interno 
che all’esterno

I corridoi dei locali sono agibili e privi di ingombri accidentali

Tutte le porte tagliafuoco sono chiuse e nessun elemento ne obbliga impropriamente la posizione aperta

Il materiale per le pulizie è conservato in locali/armadi sotto chiave

Tutti i cavi elettrici sono ben protetti e le prese ben fissate

Ci sono cavi o prolunghe “volanti” sui pavimenti in corrispondenza del percorso di esodo

Ci sono prese multiple e riduzioni utilizzate “a grappolo” o sovraccariche

I pulsanti di emergenza sono integri

Gli interruttori differenziali corrispondenti ai singoli vani sono funzionanti

Negli archivi il materiale è ben riposto e solo sugli scaffali

I locali di lavoro e quelli di servizio sono liberi da rifiuti o materiale ingombrante

I numeri telefonici di emergenza sono aggiornati

I nuovi dipendenti hanno firmato il modulo di presa visione del Piano di Prevenzione e Sicurezza

Impianto rilevazione e segnalazione automatica antincendio (stato attivo)

Impianto allarme antincendio (integrità dispositivi di azionamento)

Impianto a gas antincendio (presenza del cartello)

Estintori portatili (posizione sotto il cartello, pressione manometro sul verde, ecc.)

Impianti elettrici di sicurezza (quadri chiusi)

Impianti elettrici di emergenza (lampade di emergenza)

Segnaletica e dispositivi di emergenza (cartelli in posizione visibili e puliti, efficienza maniglioni antipanico, 
ecc.)

Fruibilità vie di esodo (verificare che percorsi, scale ed uscite di emergenza siano percorribili, ecc.)

Depositi materiali combustibili (lontani da quadri elettrici, fiamme libere, elementi ad alta temperatura, ecc.)

Sicurezza generale, nel rispetto delle prescrizioni impartite dai VV.F.

Controllo e verifica cassette primo soccorso: ubicazione e contenuto

Controllo periodico mensile effettuato in data:

Eventuali note

 All.n.3 CONTROLLO PERIODICO MENSILE
N.B.: I referenti per la sicurezza, procederanno ad effettuare delle verifiche mensili a seguito delle quali compileranno il modulo di controllo 

sottoriportato, inviandone una copia al RSL, sig. PERRI e conservandone una agli atti.

MODULO   CONTROLLO   MENSILE
Esito



INCARICO NOMINATIVI

Padoan

Zatti

Salvi, De Francesco, D'Errico

Chiamata di soccorso Antincendi Zatti

Chiamata di soccorso Pronto Soccorso De Francesco

Zatti

Padoan

Intervento con estintori De Francesco, Perri, Salvi, Testa, Zatti

Sorveglianza di estintori e fruibilità delle uscite di 
sicurezza

Squadra Antincendio codiuvata dal Personale 
Ausiliario

Accompagnamento diversamente abili Besedniak, Braico, Pighin, Stevani 

N.B. Per ogni incarico dovranno essere definiti due o più nominativi, al fine di non compromettere 
la funzionalità delle procedure nel caso di una assenza.

All. n. 4  ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI E CONSEGUENTI PROCEDURE PER LA LORO 
ATTIVAZIONE

Diffusione dell'ordine di evacuazione

Apertura porte provviste di maniglione antipanico

Interruzione energia elettrica



All.n.5   
PROCEDURE DA SEGUIRE PER EFFETTUARE LA 

SORVEGLIANZA DEGLI ESTINTORI 
 
La sorveglianza consiste in una misura di prevenzione atta a 
controllare, con costanza e particolare attenzione, l’estintore nella 
posizione in cui è collocato, tramite l’effettuazione dei seguenti 
accertamenti: 
 
1. l’estintore sia presente e segnalato con apposito cartello, 

secondo quanto prescritto dal DPR n. 524 - 8 giugno 1982 (e 
successivi aggiornamenti), recante la dicitura «estintore» e/o 
«estintore N. ...» 

 
2. l’estintore sia chiaramente visibile, immediatamente utilizzabile 

e l’accesso allo stesso sia libero da ostacoli 
 
3. l’estintore non sia stato manomesso, in particolare non risulti 

manomesso o mancante il dispositivo di sicurezza per evitare 
azionamenti accidentali 

 
4. i contrassegni distintivi siano esposti a vista e siano ben 

leggibili 
 
5. l’indicatore di pressione, se presente, indichi un valore di 

pressione compreso all’interno del campo verde 
 
6.  l’estintore non presenti anomalie quali ugelli ostruiti, perdite, 

tracce di corrosione, sconnessioni o incrinature dei tubi 
flessibili, ecc. 

 
7.  l’estintore sia esente da danni alle strutture di supporto e alla 

maniglia di trasporto; in particolare, se carrellato, abbia ruote 
perfettamente funzionanti 

 
8.  il cartellino di manutenzione sia presente sull’apparecchio e sia 

correttamente compilato 



 

 
 

1 

All.n.6  

SCHEMA RELAZIONI INFORTUNI 

DATI DA RIPORTARE NELLA RELAZIONE INFORTUNI 

Data sinistro 

Ora 

Luogo  

Cognome e nome infortunato 

 

Descrizione dell’accaduto: 

Ambito accadimento 

Al momento dell'infortunio cosa faceva in particolare 
l'infortunato? 

Cos'è successo d'imprevisto per cui è accaduto l'infortunio? 

In conseguenza a ciò cosa è accaduto? 

Tipo di lesione 

Sede della lesione 

Eventuali testimoni 

Eventuali persone ritenute responsabili dei fatti 

L’infortunato ha lasciato la sede? 

A che ora? 

N.B.:Si ricorda che, in caso di accertamento medico, è 
necessario allegare copia del relativo certificato rilasciato dal 
pronto soccorso o da altro medico o specialista, purché detta 
documentazione venga redatta entro 24 ore dall’accadimento 
del sinistro. 



PRESENTI

EVACUATI

 FERITI

DISPERSI

ZONA DI RACCOLTA Piazza Hortis

Data: L'Incaricato

All.n. 7
MODULO DI EVACUAZIONE



Tutto il personale ha udito il suono del segnale d’allarme? SI NO

Le persone presenti hanno adempiuto agli incarichi assegnati? SI NO

Il punto di raccolta esterno è stato raggiunto senza difficoltà? SI NO

< 2 min. 2 min. -  3 min. > 3 min.

OTTIMO BUONO DA  MIGLIORARE

Osservazioni e note:

All.n.8 
MODULO DI VERIFICA DELL’EVACUAZIONE 

L’operatore che ha effettuato il controllo

Tempo impiegato per l’evacuazione dell'Ufficio


